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“L’emergenza sarà lunga, 
dobbiamo prepararci”

L’OMS insiste da anni 
sull’importanza delle pratiche 
igieniche, anche quotidiane (es. 
lavaggio delle mani): ci voleva 
proprio una pandemia con 
effetti planetari per rendercene 
conto?
“Ebbene, forse sì perché di fatto la 
pandemia (la malattia, la morte) quan-
do la si vede si capisce, soprattutto se 
viene spiegata bene, l’importanza del 
lavaggio delle mani come misura più 
importante per eliminare i germi che 
le mani contribuiscono a trasmettere. 
È chiaro che non dovrebbe essere così 
e dovrebbe essere basato sulla ragione, 
sulla formazione, sull’insegnamento, 
sulla cultura scientifica, però di fatto 
questi eventi, con la paura che gene-
rano, sono importanti nell’accelerare 
questo tipo di processi cognitivi.”

Ci sono buone prassi di altri 
paesi che si possono seguire?
“Le prassi per fare e creare una buona 
cultura scientifica ci sono e sono i Paesi 
che investono nella scuola, nell’uni-
versità, nella ricerca, nell’innovazio-
ne, nella formazione. Non c’è dubbio 
che tutti i Paesi che hanno un più ele-

vato livello di alfabetizzazione scien-
tifica sono quelli che hanno anche i 
comportamenti più salubri e più sani, 
in cui la gente vive più a lungo e vive 
meglio. Purtroppo sotto questo pun-
to di vista l’Italia ha una graduatoria 
piuttosto scadente: siamo sempre agli 
ultimi posti e in certi casi addirittura, 
sull’analfabetismo scientifico, siamo 
tra gli ultimi. E quindi dobbiamo cer-
care di migliorare ma il miglioramen-
to non è soltanto nel settore sanitario, 
è nelle istituzioni educative.”

E’ ormai certo che l’emergenza 
non sarà affatto cosa breve. 
Dobbiamo prepararci a una 
gestione “di lungo periodo”: 
in questo, quale sarà il ruolo 
degli operatori delle imprese di 
pulizia e sanificazione?
“Sì, dobbiamo prepararci, fino a quan-
do non avremo un vaccino o almeno 
una terapia specifica, a una lunga lot-
ta contro questo virus e il ruolo degli 

operatori delle imprese di pulizia e di 
sanificazione è importantissimo per-
ché essi svolgono un ruolo cruciale, 
forse fondamentale, nella lotta a que-
sto virus che sarà fatta certamene di 
comportamenti individuali ma anche 
di attività organizzate: l’igiene, la pu-
lizia, la disinfezione, la sanificazione 
sono tutte attività di cui naturalmente 
tutti quanti noi comprendevamo l’im-
portanza, che adesso è ancora più evi-
dente; per cui speriamo che finisca il 
trattamento di queste attività come an-
cillari, residuali, su cui risparmiare ma 
invece come attività fondamentali, im-
portanti, su cui investire.”

Walter Ricciardi, già presidente 
dell’Istituto Superiore di Sanità, 
dal 2017 è Commendatore della 
Repubblica e rappresenta il nostro 
Paese nel consiglio d’amministra-
zione dell’OMS. È consigliere del 
Ministro della Salute per l’emer-
genza Covid 19. “L’Italia paga lo 
scotto degli scarsi investimenti in 
ricerca, innovazione, formazione.”

Walter Ricciardi, Rappresentante italiano 
nel Comitato Esecutivo dell’OMS


